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 Gruppo FORZA ITALIA










 Bari, 10 aprile 2026
Al Sig. Presidente del Consiglio

della Regione Puglia

SEDE
MOZIONE
DIFENDERE LA LEGGE E LA TRASPARENZA DELLA COMMISSIONE UNICA NAZIONALE (CUN) DEL GRANO DURO – RISPETTO DELLA SEDE LEGALE, DEL PRINCIPIO DEL PREZZO UNICO NAZIONALE E DELLA LIBERTA DI RAPPRESENTANZA.
IL CONSIGLIO REGIONALE
PREMESSO CHE

•
la legge istitutiva delle Commissioni Uniche Nazionali (CUN) per i prodotti agricoli e agroalimentari, adottata in attuazione dell’art. 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, prevede che tali organismi abbiano sede presso una o più borse merci istituite ai sensi della legge 20 marzo 1913, n. 272, individuate secondo criteri di rilevanza economica e produttiva del comparto di riferimento;

•
la CUN del grano duro è stata istituita con l’obiettivo di garantire trasparenza e unificazione dei prezzi sul territorio nazionale, ponendo fine al sistema frammentato delle borse merci locali e assicurando un unico prezzo di riferimento nazionale, stabilito secondo criteri oggettivi e condivisi, nonché secondo una premialità in funzione delle caratteristiche teologiche e tossicologiche;

•
la Puglia è la prima regione italiana per produzione di grano duro e intende tutelare l’economia agricola locale per evitare il rischio di abbandono di questa coltivazione pregiata;

•
la provincia di Foggia, con oltre il 20% della produzione nazionale di grano duro e una filiera cerealicola di primaria importanza, rappresenta la sede naturale e funzionale della CUN, coerentemente con la previsione normativa e con il principio di territorialità produttiva;
CONSIDERATO CHE

•
il TAR Puglia – Sezione II, sentenza n. 1200/2019, ha accertato la mancanza di trasparenza e il “deficit istruttorio” nelle rilevazioni dei prezzi del grano duro da parte della Camera di Commercio di Foggia negli anni 2016–2017, evidenziando la necessità di un meccanismo nazionale unitario e trasparente di formazione dei prezzi;


•
la IX Commissione Agricoltura del Senato, con lo schema di Risoluzione sull’affare assegnato n. 215 del 21 giugno 2022, ha riconosciuto:

1.
la centralità della filiera del grano duro per l’economia nazionale e il Made in Italy;

2.
la necessità di rendere definitiva e operativa la CUN del grano duro, superando la fase sperimentale;

3.
la sede naturale della CUN nella provincia di Foggia;


4.
l’esigenza di legare la formazione del prezzo anche ai criteri qualitativi e tossicologici del prodotto;

•
il Decreto direttoriale del MASAF del 16 gennaio 2026, istitutivo della CUN del grano duro, nella sua formulazione attuale, ha introdotto elementi in contrasto con il dettato legislativo e con la ratio istitutiva:

◦
prevede fino a quattro listini di prezzo anziché un unico prezzo nazionale, contraddicendo il principio fondativo della Commissione Unica Nazionale e penalizzando gli agricoltori pugliesi;

◦
ha individuato la sede in Roma anziché in Foggia, in contrasto al dettato legislativo;

◦
non ha recepito le osservazioni dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) concernenti la libertà di rappresentanza dei produttori e le modalità di delega;

•
tali scelte determinano confusione tra operatori, indeboliscono la funzione di garanzia pubblica della CUN e riducono la fiducia nella capacità istituzionale dello Stato di applicare in modo coerente le norme approvate dal Parlamento;

RITENUTO CHE

•
sia necessario ripristinare la piena legalità nell’istituzione e nel funzionamento della CUN del grano duro, per evitare che le discrepanze regolamentari compromettano la trasparenza del mercato e la tutela dei produttori agricoli pugliesi;

•
sia indispensabile garantire il mantenimento del Comitato dei Garanti, previsto dall’ Art 6 del Regolamento emanato dal MASAF e allegato al Decreto direttoriale;

•
la Regione Puglia, per il suo ruolo strategico di prima area cerealicola d’Italia, debba farsi promotrice presso il Governo e il Parlamento del rispetto della normativa vigente e della tutela degli interessi economici e sociali del comparto cerealicolo nazionale;
IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

1.
A chiedere al Governo e al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF) il riesame del decreto direttoriale istitutivo della CUN del grano duro, per:

◦
ristabilire la sede legale in Foggia, conforme ai criteri di rilevanza produttiva stabiliti dalla legge;

◦
garantire l’unicità del prezzo nazionale, eliminando i quattro prezzi differenziati previsti dal decreto attuale;

◦
assicurare piena libertà di rappresentanza dei produttori agricoli e rispetto del parere espresso dall’AGCM nel 2020 e negli anni successivi;

◦
introdurre nella metodologia di quotazione riferimenti obbligatori ai parametri qualitativi e tossicologici del grano duro per valorizzare con delle premialità la produzione italiana.

2.
A promuovere in sede di Conferenza Stato-Regioni un’iniziativa condivisa per l’attesa riforma del sistema di quotazione dei prodotti agricoli strategici, al fine di:

◦
garantire uniformità, trasparenza e controllo pubblico nella formazione dei prezzi;

◦
tutelare i produttori primari da pratiche speculative e squilibri contrattuali nella filiera;

◦
garantire il mantenimento dell’Art. 6 del Regolamento della CUN grano duro.

3.
A sostenere e coordinare, con il coinvolgimento di Università, ISMEA e organizzazioni agricole indipendenti, la creazione di una “Griglia di qualità del grano duro italiano”, quale strumento tecnico di classificazione merceologica e tossicologica a tutela del Made in Italy.
Il presente atto è dichiarato urgente.
    I Consiglieri

Paride MAZZOTTA
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Paolo Soccorso DELL’ERBA 

Massimiliano DI CUIA 

Marcello LANOTTE 

Anna Carmela MINUTO 
Nota di motivazione (non deliberativa)
La mozione intende riaffermare il principio di legalità e trasparenza nella formazione dei prezzi del grano duro, con particolare attenzione alla centralità produttiva della Puglia e alla coerenza con la legge istitutiva delle CUN. La corretta applicazione della norma è condizione essenziale per garantire fiducia, equilibrio di filiera, rispetto dei produttori e tutela della salute dei consumatori.
Via G. Gentile, 52 – Bari 
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